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“La nostalgia attraversa mari e montagne, 

travalica pensieri e preoccupazioni 

e talmente permea l’animo e la mente 

che il cuore non sa liberarsene 

per tutta l’esistenza.” 

 

Lu. Ci. 
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Prefazione 
 

 

 

 

 

L’uomo è affascinato dal mondo in cui è nato e vive. 

Ancor più è attratto dal mondo che entra a far parte 

della sua conoscenza tramite la sua mente ed il suo 

cuore. 

In tale contesto la poesia assume un’importanza es-

senziale perché aiuta a scoprire un mondo intimo, na-

scosto e perciò allettante, sublime e perciò seducente, 

artistico e perciò affascinante. 

L’uomo, da quando inizia ad avere i primi sogni, le 

prime pulsioni, le prime aspirazioni e le prime speran-

ze, vive di poesia. 

La poesia l’aiuta a vivere, lo trascina, lo nobilita, lo 

solleva spiritualmente, gli conferisce dignità morale, lo 

eleva al di sopra del creato, lo eleva al rango di nobile 

d’animo. 

Immaginate come sarebbe il mondo senza arte, sen-

za musica e senza poesia. Arido, avvilente, umiliante, 

annichilente. La poesia, invece, unisce all’esigenza 

espositiva l’intento di temperare con l’arte l’aridità delle 

cognizioni, aiutando l’uomo ad immaginare mondi mi-

gliori, convogliandolo verso produzioni di alto senti-

mento, proprio come vuole l’etimologia della parola 
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poesìa s. f. [dal lat. Poēsis), che significa «fare, produr-

re». 

Le poesie che vi presento vanno dall’anno 2003 al 

2019 e rappresentano le emozioni, gli intuiti, le sensa-

zioni, le trepidazioni, le inquietudini, le apprensioni di 

un periodo di sedici anni. 

Spero che le possiate gustare con me, leggendole e 

rileggendole, assaporandole, proprio come fanno le li-

bellule che assaporano il gusto vario dei fiori librandosi 

tra i colori di essi. 

 

Piedimonte Matese, 8 marzo 2020, festa della donna. 

 

Luigi Cimino 
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Marcella e Paolo, sposi 
 

 

 

Modella da passerella, 

argentina e briosa, 

ridente Salomè, 

civettuola e graziosa,  

eccentrica fanciulla, 

locusta fascinosa, 

libera e bella 

avvinse il Falco vorticoso. 

 

Perdutamente assorto, 

ancora addormentato, 

oltre lo sguardo fiero, 

leale Paolo attese, 

occhietto malizioso. 

 

Ma in men che non si dica 

Amor li colse entrambi 

rinati sotto il cielo. 

 

Cosparsi d’avventura, 

enormemente avvinti 

l’uno dell’altra preso 

labbra si avvicinarono 

ad eternar l’Amor. 
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Perpetuamente dissero 

Amor dovesse essere, 

ognun di lor promise 

longevità d’affetto, 

offrendosi un bel “Sì”. 

 

 

Piedimonte Matese, 18.06.2015 
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A Sara ed Emiliano, sposi 
 

Sei la bimba d’un tempo 

ancor lieta e felice, 

risoluta ognitempo, 

amabile formatrice. 

 

Emiliano ti incontra 

mentre avevi bisogno, 

indefesso t’aiuta, 

liberando il suo sogno. 

Interviene pur sempre 

anche se discretamente: 

non tralascia più nulla 

opzionando per te. 

 

Sara tu sei cresciuta, 

ancorata a Emiliano,  

riservata e piaciuta 

accogliesti la mano. 

 

E con tutto l’amore 

manifesto e sincero 

intendete onorare 

l’indomabile sogno. 

inserendo quel sì 

amorevole e vivo, 

non volete null’altro: 

or due cuori, ma in uno. 

 

30.6.2016  
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A Titti e Luca, sposi 
 

 

 

Tu e lui, 

Titti e Luca, 

vi unite felici: 

benedetti 

da Dio. 

 

Titti e Luca, 

il vostro 

volto 

s’illumina 

gioioso: 

Tu e Lui 

Insieme. 

 

Tu e Lui, 

librate 

le ali per sogni 

futuri, 

avveduti, 

ricchi 

di luce. 

 

Titti e Luca, 

volate 

alto, 

sempre 

innamorati, 


